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Il presente Manuale illustra i requisi� minimi, le modalità di organizzazione e funzionamento ed i 

principi ai quali il Comitato Tecnico deve ispirarsi, ai fini dello svolgimento delle a�vità di controllo per 

l'u�lizzo e del mantenimento del Marchio Territoriale “il Buono dei Due Golfi” di proprietà del Gruppo 

di Azione Cos�era “Golfi di Castellammare e Carini”.

Il FLAG/GAC “Golfi di Castellammare e Carini”, nell'ambito della programmazione FEP 2007/2013, ha 

provveduto alla creazione di un Marchio Territoriale Sperimentale denominato “il Buono dei Due 

Golfi”, che il 22/06/2017 ha o�enuto la registrazione come marchio di impresa da parte del Ministero 

dello Sviluppo Economico. 

1. INTRODUZIONE
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Per l'espletamento delle a�vità di verifica dell'u�lizzo del Marchio Territoriale “il Buono dei Due 

Golfi”, il Comitato Tecnico dovrà ispirarsi ai seguen� principi:

Imparzialità

L'imparzialità viene definita come "presenza reale e percepita di obie�vità"; la norma pone quindi 

l'accento anche sulla necessità di dimostrare l'imparzialità e di chiarire gli eventuali dubbi che possano 

nascere su di essa.

2. PRINCIPI ISPIRATORI

In primo luogo, il Comitato Tecnico non deve avere confli� di interesse: per esempio non deve 

svolgere a�vità di consulenza, dire�amente o tramite società controllate (sarebbe controllore e 

controllato nello stesso tempo). Allo stesso modo deve garan�re che il personale che lavora per 

proprio conto sia libero da confli� di interesse.

Competenza

Responsabilità

Gli auditors e tu�o il personale coinvolto nel processo di controllo dell'u�lizzo del Marchio devono 

avere competenze sufficien� a raggiungere gli obie�vi dell'audit e a ges�re corre�amente il processo 

di concessione dello stesso. Le risorse, prevalentemente umane, dell'organismo sono ogge�o di 

specifici requisi� professionali dimostrabili tramite assunzione di responsabilità dei da� inseri� nel 

Curriculum in formato Europeo. Il Curriculum va consegnato al Comitato Tecnico almeno 7 giorni 

prima delle a�vità di verifica/audit e da esso devono evincersi i requisi� di competenza per le a�vità 

di verifica/audit da svolgere ai fini del controllo dei requisi� dell'u�lizzo del Marchio, secondo i principi 

contenu� nella UNI CEI EN ISO/IEC 17021 e nella ISO 19011.

Il Comitato Tecnico ha la responsabilità di raccogliere informazioni sufficien� a garan�re che la 

decisione in merito alla concessione (o alla non concessione) dell'u�lizzo del Marchio sia basata su 

evidenze ogge�ve. In caso di decisione posi�va verrà deliberata la “Concessione di U�lizzo del 

Marchio”.
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Risposta ai reclami

Il Comitato Tecnico deve mantenere riservate le informazioni raccolte presso i fruitori del Marchio 

durante il processo di verifica/audit. In caso di affidamento all'esterno di alcune par� del processo di 

audit, il requisito di riservatezza deve essere esteso a tu�o il personale coinvolto. Normalmente tu�o 

il personale che lavora per il Comitato Tecnico è tenuto all'impegno di riservatezza al fine di garan�re il 

soddisfacimento del requisito.

Il Comitato Tecnico deve dimostrare di avere effe�uato specifica analisi dell'applicazione del 

Disciplinare Tecnico di Riferimento del Marchio Territoriale “il Buono dei Due Golfi”.

Il Comitato Tecnico deve ges�re i reclami presenta� dai clien� (o da altre par� interessate) dai fruitori 

del Marchio.

Per quanto concerne la concessione dell'u�lizzo del Marchio Territoriale “il Buono dei Due Golfi”, il 

Comitato Tecnico deve verificare, nel corso degli audit presso gli aderen�, che gli stessi abbiano 

iden�ficato e tengano so�o controllo i requisi� specifica� per i rela�vi prodo�/servizi, ivi compresi 

quelli cogen� per leggi e regolamen� (come ad esempio il possesso delle Autorizzazioni richieste per 

svolgere l'a�vità, di cui si deve trovare evidenza nei documen� di verifica). La verifica non rappresenta 

3. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL COMITATO TECNICO

A tal fine, il Comitato Tecnico ha il compito di verificare la congruità della documentazione predisposta 

(Disciplinare tecnico, Domande di Adesione, Check-list, ecc.), la quale deve tener conto delle 

peculiarità dei prodo� e processi afferen� ai se�ori di cui tra�asi e devono contenere chiare 

indicazioni su “cosa” verificare e “come” verificare in sede di audit e specificare gli eventuali 

documen� di supporto necessari.

Riservatezza

Trasparenza

La Trasparenza è garan�ta in quanto il Comitato Tecnico rende pubblico il Disciplinare Tecnico di 

Riferimento e il rela�vo Regolamento d'Uso del Marchio, a�raverso pubblicazione su sito is�tuzionale 

e concedendo pubblico accesso alle informazioni non confidenziali rela�ve a specifici audit (per 

esempio quelli esegui� a fronte di uno specifico reclamo).
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1. Telefonare al richiedente e concordare la data della visita di verifica presso la stru�ura;

Il verificatore e/o auditor dovrà osservare le seguen� fasi:

Il controllo è rappresentato dalla verifica, ad opera di un sogge�o esterno (verificatore e/o on-site 

auditor), individuato dal Comitato Tecnico per il rilascio del Marchio.

Le imprese aderen� provvederanno al rimborso delle spese rela�ve al controllo , salvo la on-site

possibilità del GAC di farsi carico delle spese rela�ve al sudde�o controllo on-site.

Il Comitato Tecnico provvederà al controllo dei requisi� autocer�fica� alla chiusura della fase on-site 

di sperimentazione.

Il Comitato Tecnico ha la responsabilità di verificare che l'aderente u�lizzi il Marchio in funzione di 

quanto espresso nel Disciplinare Tecnico di Riferimento. Si ricorda che l'individuazione della mancata 

osservanza dei requisi� va evidenziata come rispe�o ai requisi� del Disciplinare Non Conformità 

Tecnico di Riferimento.

una verifica della conformità legisla�va per la quale gli aderen� potranno rivolgersi agli En� accredita� 

prepos�.

Il Comitato Tecnico deve disporre delle competenze e risorse necessarie ad acquisire la ragionevole 

fiducia che gli aspe� cogen� rela�vi al prodo�o fornito e/o al servizio erogato siano sta� 

adeguatamente considera� dagli aderen� e siano tenu� so�o controllo.

Le verifiche saranno condo�e da personale indipendente, che deve avere competenze sufficien� a 

raggiungere gli obie�vi dell'audit e a ges�re corre�amente il processo di concessione dell'u�lizzo del 

Marchio stesso. Gli specifici requisi� professionali saranno dimostrabili tramite assunzione di 

responsabilità dei da� inseri� nel Curriculum in formato Europeo. Il Curriculum va consegnato al 

Comitato Tecnico almeno 7 giorni prima delle a�vità di verifica/audit e da esso devono evincersi i 

requisi� di competenza per le a�vità di verifica/audit da svolgere ai fini del controllo dei requisi� 

dell'u�lizzo del Marchio, secondo i principi contenu� nella UNI CEI EN ISO/IEC 17021 e nella ISO 

19011. Il personale dovrà altresì garan�re la riservatezza delle informazioni acquisite.

2. Inviare una mail/fax preparatoria alla visita di verifica/audit al richiedente, chiedendo conferma 

della data concordata telefonicamente;
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· : quando il requisito è stato soddisfa�o dal richiedente ma la sua Conformità con riserva

implementazione necessità di integrazioni. In tal caso bisognerà formulare delle raccomandazioni 

da inserire nel verbale, che verranno vagliate dal Comitato Tecnico per il rilascio del Marchio.

· Giro ispe�vo nella stru�ura, accompagnato dal richiedente, il quale presenterà le modalità di 

soddisfacimento dei criteri.

Il verificatore/auditor deve fornire per ogni criterio evidenze ogge�ve (prove fotografiche, 

documen� o altro) al fine di dimostrare il soddisfacimento degli stessi.

Il verificatore/auditor redigerà, alla fine della visita di verifica, un “Verbale di verifica”, documento 

riepiloga�vo dell'audit condo�o, nel quali oltre ad indicare il soddisfacimento/non soddisfacimento 

dei criteri, dovrà contenere i commen� del verificatore/auditor ed i riferimen� dei gius�fica�vi 

raccol� per ogni criterio.

Ciascun requisito deve essere iden�ficato con una delle seguen� valutazioni:

· : quando il requisito è stato soddisfa�o dal richiedente senza riserve;Conformità

· : quando il requisito risulta completamente o parzialmente non soddisfa�o dal Non conformità

richiedente. In tal caso bisognerà individuare delle azioni corre�ve da inserire nel verbale, che 

verranno vagliate dal Comitato Tecnico per l'u�lizzo del Marchio.

Il verificatore dovrà inviare al Comitato Tecnico, una cartella, cartacea o digitale, per il rilascio del 

Marchio Territoriale “il Buono dei Due Golfi”, nella quale devono essere presen�:

· Verbale di verifica;

· Evidenze ogge�ve raccolte in sede di verifica/audit.

· Verifica documentale: in cui si passano in rassegna tu� i criteri e si acquisiscono le prove cartacee 

(autorizzazioni, contra�, bolle di consegna, ricevute, fa�ure, ecc.) a supporto del soddisfacimento 

dei criteri stessi, le quali andranno raccolte nella cartella associata al richiedente e inviate al 

Comitato Tecnico per il rilascio del Marchio;

3. La visita di verifica/audit dovrà essere condo�a seguendo due step sequenziali:
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Il Comitato Tecnico analizzerà, nel termine di 30 giorni dal ricevimento della pra�ca, il contenuto della 

cartella e delibererà la “Concessione del Marchio” a favore dell'aderente compilando e 

so�oscrivendo lo specifico format.

Il Comitato Tecnico, anche in caso di conformità riscontrata dal verificatore/auditor, potrà tu�avia 

rilevare la non conformità. In tal caso il Comitato Tecnico comunicherà al richiedente la non 

conformità e il sogge�o richiedente potrà provvedere a rispondere ponendo in ogge�o le 

adempienze a�uate per la risoluzione di tale non conformità. La tempis�ca per tale azione corre�va è 

prevista in 30 giorni dalla data della comunicazione all'aderente, pena la mancata concessione del 

marchio.

Per l'u�lizzo del Marchio Territoriale “il Buono dei Due Golfi” bisognerà fare riferimento al 

“Regolamento dell'Uso del Marchio” ed al “Manuale per opera�vità del Comitato Tecnico”.


